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L'invenzione consiste in un nanomateriale intelligente, economico e biocompatibile con una bioattività

progettata su misura. È costituito da nanocristalli di cellulosa (CNC) ed è prodotto da fonti rinnovabili e scarto

industriale. Il CNC viene modificato su misura (ad hoc) sfruttando un processo di produzione ecologico e

scalabile per essere adatto ad applicazioni di nanomedicina di precisione.

Grazie a queste nanoparticelle personalizzate per la medicina di precisione, è possibile migliorare la

capacità delle nanotecnologie di colpire cellule/tessuti specifici. L’innovazione è quindi di grande interesse

per le aziende che producono nanomedicine: quest'area di ricerca prevede il fissaggio di farmaci alle

nanoparticelle per aumentarne la localizzazione specifica, consentendo così ai farmaci associati di

raggiungere il sito della malattia evitando le cellule sane. Nonostante gli enormi progressi nel campo,

esistono pochissime nanomedicine che utilizzano con successo la nanotecnologia in questo modo. La

tecnologia brevettata affronta questa sfida utilizzando un farmaco sicuro a base di nanotecnologie. Il

nanomateriale può essere modificato su misura per funzionare efficacemente come "cavallo di Troia",

assicurando la localizzazione della malattia.

Il farmaco sviluppato sulla base della tecnologia brevettata è inoltre facilmente accessibile: i processi di

produzione delle nanomedicine sono spesso più complicati rispetto ai composti farmacologici standard.

Questo potrebbe limitare la capacità delle aziende farmaceutiche di produrre grandi quantità di

nanomedicine. Il nostro processo di produzione è robusto, affidabile, scalabile, ecologico e fornisce il

nanomateriale bioattivo ingegnerizzato con molecole bioattive con un'elevata riproducibilità da lotto a lotto.

La modularità garantisce la multifunzionalità: il nostro nanomateriale ha una struttura modulare la cui

composizione può essere definita su misura includendo più componenti per essere adatta all'applicazione

specifica nella nanomedicina di precisione. Il nanomateriale brevettato ha il potenziale per essere formulato

in modi diversi come dispersione, gel, film sottile, sfruttando così diverse vie di somministrazione dei

farmaci: topica, parenterale, endovenosa, intramuscolare, sottocutanea.

L'invenzione



Immagini



Le potenziali applicazioni della tecnologia brevettata sono molteplici: tra le più rilevanti è possibile indicare tutte le

seguenti:

1. Terapia del cancro: radioterapia, immunoterapia, terapia con neutroni di boro, somministrazione di farmaci.

2. Prevenzione delle infezioni: vaccino, rivestimento antimicrobico multi superficie.

3. Diagnosi: strumento diagnostico per applicazioni di bio-imaging su cellule e in vivo.

Al contempo, la tecnologia brevettata assicura i seguenti vantaggi:

1. Nanomateriale biocompatibile ed economico prodotto da fonti rinnovabili e rifiuti

2. Nanoparticelle personalizzate per la nanomedicina di precisione

3. Rilascio efficiente di farmaci

4. Processo di produzione robusto ed ecologico

5. Elevata riproducibilità da lotto a lotto

6. Multifunzionalità

Applicabilità Industriale



Possibili  
Evoluzioni

La maturità tecnologia del brevetto è schematizzabile come segue:
• Il nanomateriale ha un effetto significativo nei test biologici relativi al 

trattamento radioterapico del cancro (TRL 3).
• Il nanomateriale è accessibile sfruttando un processo di produzione scalabile e 

verde con un'elevata riproducibilità da lotto a lotto (TRL 4)

Sono attualmente in corso le attività di ricerca per:
1. Lo sviluppo di vaccini contro il cancro e le infezioni.
2. Lo sviluppo di sonde diagnostiche per la diagnosi del cancro.
3. Lo sviluppo di nanomateriali reattivi agli stimoli esterni per il trattamento del 

cancro.

Gli inventori stanno valutando sia la possibilità di concedere in licenza il brevetto 
sia di creare uno spin-off focalizzato sullo sviluppo di nanomateriali personalizzati 
per applicazioni biomediche e industriali, sfruttando il possibile vantaggio di 
conoscere in regime di esclusiva i metodi e le composizioni per produrre il 
nanomateriale protetto.
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